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a Concesio, il cui importo è stimato 
in 3.300.000 euro.

In montagna. A livello di 
strade montane, sono previsti in-
terventi per il ripristino di danni 
causati da condizioni meteorolo-
giche avverse ovvero all’elimina-
zione di strettoie o alla formazione 
di marciapiedi per un importo 
complessivo di 2.778.347 euro. 
Prevista inoltre la realizzazione di 
un paravalanghe al sito valanghivo 
“canale Rotto” sulla Sp 669 “Del 
Crocedomini” (Bagolino) per un 
investimento di 1.100.000 euro.

La Sp18. A livello di riqua-
lificazione, è in programma la si-
stemazione della Sp 18 quale opera 
complementare alla BreBeMi, 
con il finanziamento previsto con 
trasferimenti da BreBeMi e Rete 
Ferroviaria Italiana. Il progetto 
esecutivo dell’opera è stato predi-
sposto ed è in corso la sua verifica 
al fine di procedere all’appalto dei 
lavori. L’importo dell’opera è di 
9.754.420 euro.

Se invece ci concentriamo 
sulle nuove realizzazioni, il cantie-
re clou resta quello della deviante 
all’abitato di Barghe sulla Sp 237 
“del Caffaro”: solo il primo lotto, 
da Vestone Nord a Idro Sud, costa 
55.000.000 di euro.

Così a Pontoglio. Il Piano 
prevede poi il completamento della 
deviante all’abitato di Pontoglio, 
per il quale la Regione Lombardia 
ha accolto ulteriore proroga al fi-
nanziamento concesso: è in corso 
la revisione e l’aggiornamento del-
la progettazione al fine di appaltare 
l’opera il cui costo complessivo è 
pari a 9.052.000 euro.

Sempre a livello di varianti, 
altri progetti a molti zeri sono la 
variante all’abitato di Isorella della 
Sp (2.500.000 euro), e quella all’a-

bitato di Montichiari (9.500.000 
euro).

Un ultimo approfondimento 
lo meritano i cantieri che si tro-
vano ancora in fase progettuale, 
ovvero - sulla Sp 24 “Chiaviche-
Cadimarco” - la messa in sicu-
rezza dell’intersezione in località 
Corvione (Gambara) con le vie IV 
novembre e strada per Remedello 
per 400mila euro e la realizzazio-
ne di una nuova intersezione tra 

Sp 27 e via S. Stefano a Prevalle 
(240mila euro); la nuova rotatoria 
a S. Fermo tra Sp 72 “Chiari - Roc-
cafranca” e la Sp 20 “Maclodio-
Rudiano” (550mla euro).

Infine, tra i lavori in corso 
vano citati quelli sulla Sp 510 “Se-
bina Orientale” per il completamen-
to dell’intersezione con la Sp 19 a 
Rodengo Saiano, per un importo 
complessivo di 2.600.000 euro.
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COPERTURE IN AMIANTO: 
VERSO IL CREDITO D’IMPOSTA
SULLA BONIFICA CAPANNONI

EMENDAMENTO 
AL  SENATO 
CON  UNA 
COPERTURA 
FINANZIARIA
DI  11,5  MILIONI 
PER  IL  BIENNIO 
2016/17

Rimuovere l’amian-
to giova all’ambiente, 
alla salute dei cittadini 
e al “peso fiscale”, nel 
senso che, se confermata 
la legge, sarà possibile 
rimuovere le coperture 
di amianto dai capannoni 
godendo di un significati-
vo credito d’imposta.

info: 
030 399133

E’ stato approvato dalla Com-
missione Ambiente del Senato 
un emendamento che prevede un 
credito di imposta del 50% per 
quelle imprese che rimuoveranno 
le coperture in amianto dai loro 
capannoni. Si tratta di un provve-
dimento che definisce uno stanzia-
mento da 5,536 milioni per il 2015 
e di 6,018 milioni sia per il 2016 
sia per il 2017.

Nello specifico, l’emenda-
mento stabilisce che gli interventi 

di bonifica si concentrino su beni 
e strutture produttive, interventi 
che permetteranno di maturare un 
credito (riconoscibile ai titolari di 
reddito d’impresa) valido - questo 
va sottolineato - solamente come 
compensazione per debiti pregressi 
nei confronti della Pubblica Am-
ministrazione.

A livello economico, il credi-
to verrà suddiviso in tre quote, di 
uguale valore, relative al altrettanti 
anni. La prima quota sarà fruibile 
dall’1 gennaio dell’anno succes-
sivo a quello dell’intervento. Per 
cui, ad esempio, le bonifiche re-
alizzate nel 2016 garantiranno un 
credito di imposta  - che non verrà 
conteggiato per la formazione del 
reddito o per definire la base impo-
nibile dell’Irap - da utilizzare nelle 
dichiarazioni dei redditi del 2017, 

del 2018 e del 2019. Tale beneficio 
non è riconosciuto per interventi di 
importo inferiore ai 20mila euro.

Concentrandoci sui dati, se-
condo quanto comunicato dall’Asl 
lo scorso mese di Aprile, nel 
Bresciano ci sarebbero ancora 
ben 29mila manufatti contenenti 
amianto da bonificare. Ampliando 
il discorso a livello regionale, i dati 
della mappatura presentata dall’as-
sessorato regionale all’Ambiente 
lo scorso mese di maggio hanno 
rivelato come in Lombardia ci 
siano ancora oltre due milioni di 
metri cubi di coperture in cemento 
amianto, con un calo, rispetto al 
2007, di 780mila metri cubi. Dati 
incoraggianti, ma che danno l’idea 
di un problema ancora lontano 
dall’essere risolto. 




